
Rispetto ai principi generali delineati nel 1998, il nuovo Working Group dell’IFLA
intende offrire una guida più pratica, con l’obiettivo di aiutare le agenzie bibliografiche
nazionali ad avviare o migliorare i servizi bibliografici e dare indicazioni sulla pubblica-
zione delle bibliografie in formato elettronico. Il Working Group è composto da quat-
tordici rappresentanti di biblioteche di tutto il mondo; a livello europeo sono presenti
tutti paesi del Nord Europa (Danimarca, Svezia, Norvegia, Finlandia), oltre a Gran Breta-
gna, Francia, Repubblica Ceca e Slovenia, mentre manca una rappresentanza italiana.

Il testo è strutturato in contributi distinti e concepiti separatamente, ed è corredato
da un glossario, dalla bibliografia e dai link di interesse. 

Si affronta a livello teorico il problema della mission della bibliografia nazionale e dei
suoi molteplici destinatari: il mondo delle biblioteche, l’editoria e il commercio librario,
le agenzie bibliografiche, la gestione del diritto d’autore.

Superata qualsiasi pretesa di esaustività, appaiono di importanza vitale i criteri di sele-
zione dei documenti digitali: è fondamentale quindi che vengano prese a priori delle deci-
sioni delineate con chiarezza e trasparenza. 

I contributi più tecnici riguardano la catalogazione e le linee guida relative alla fun-
zionalità e all’interfaccia. Per quanto riguarda la catalogazione, attività che garantisce
l’accesso ai documenti, si dà un’ampia panoramica sugli standard bibliografici e gli iden-
tificativi, sottolineando l’importanza dell’authority control e dei metadati, nella direzio-
ne del modello concettuale dei Functional requirements for bibliographic records (FRBR).

Al di là delle raccomandazioni generali sull’interfaccia amichevole, la presentazione
dei risultati e le possibilità di salvataggio dei dati, particolare risalto viene dato all’inte-
roperabilità, sia sul fronte dei formati bibliografici (MARC, XML, Dublin Core) che su
quello dei protocolli (Z39.50, OAI-PMH, ecc.).

Un lungo capitolo riguarda l’organizzazione e la gestione delle bibliografie naziona-
li: temi centrali sono l’importanza e la responsabilità dell’agenzia bibliografica naziona-
le (che in molti casi corrisponde ad una Biblioteca Nazionale), la legislazione sul deposi-
to legale e/o il deposito volontario, il business model di diffusione della bibliografia. 

L’ultimo contributo, infine, è dedicato alla cooperazione con l’editoria nell’integra-
zione e condivisione dei metadati; qui come negli altri capitoli vengono forniti esempi
concreti derivanti dalle realtà – spesso il contesto scandinavo – da cui provengono i mem-
bri del gruppo di lavoro. 

Mariagrazia Campello
Biblioteca del Dipartimento di Storia,

Università degli Studi di Padova

Stefano Olivo. La gestione delle biblioteche in Italia: sviluppo e prospettive di un servizio
pubblico locale. Cargeghe: Editoriale documenta, 2010. 322 p. (Collezione Bibliographica;
1). ISBN 9788864540443. � 25,00.

Il tema centrale del volume di Stefano Olivo è il dibattito intorno all’attualità e alle fun-
zioni della biblioteca pubblica nella società di oggi. Le ampie possibilità di accedere alle
informazioni offerte dai nuovi media ai cittadini mettono in dubbio, infatti, il ruolo fino-
ra detenuto dalle biblioteche come istituti erogatori di informazioni. A ciò si aggiunge
l’emergere, nella nostra società, di nuovi e complessi bisogni che accentuano la com-
plessità dello sviluppo delle politiche pubbliche ponendo quesiti sulla sostenibilità eco-
nomica e amministrativa delle biblioteche stesse. La storia delle biblioteche in Italia pre-
senta inoltre una sua peculiarità: nel nostro Paese, infatti, la nascita della biblioteca
pubblica vera e propria, con il passaggio delle biblioteche dallo Stato alle Regioni, risale
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solo agli anni Settanta; permane inoltre un dualismo costante dovuto alla sopravviven-
za, accanto alle biblioteche di ente locale, di una trentina di biblioteche di pertinenza
dello Stato. Tale dualismo ha contribuito ad amplificare una mancanza di chiarezza sul
ruolo da attribuire a ciascuna biblioteca e ha accresciuto l’ambiguità sulle funzioni del
personale bibliotecario, incapace di immedesimarsi con l’apparato burocratico e ammi-
nistrativo di riferimento, rivelando con ciò l’inadeguatezza della biblioteca pubblica a
corrispondere con servizi efficaci alle esigenze informative e culturali dei cittadini.

Il merito principale del libro di Stefano Olivo sta nel fatto di non prescindere, nella
definizione di un’appropriata collocazione del servizio bibliotecario, da un’attenta cono-
scenza del profilo burocratico e amministrativo del servizio stesso. L’autore parte infatti
dal presupposto che per effettuare un’analisi completa delle biblioteche di ente locale in
Italia e per giungere a una proposta concreta di miglioramento sia necessaria una corret-
ta conoscenza di tutti gli aspetti interni al tema. Lo studio prende avvio con un’analisi della
normativa adottata in materia di servizi pubblici di carattere culturale, anche alla luce della
produzione legislativa statale e regionale progressivamente intervenuta, tracciando le linee
di sviluppo dei servizi pubblici locali, dalle prime “municipalizzazioni” fino a oggi. L’au-
tore individua poi le strategie gestionali più adeguate a consentire uno sviluppo del servi-
zio bibliotecario e fornisce al lettore una panoramica sufficientemente ampia dei servizi
bibliotecari italiani, mettendone in evidenza criticità e prospettive di sviluppo.

Nel volume trova spazio anche un’attenta analisi dei modelli adottati da alcune Regio-
ni italiane nel settore delle biblioteche. Le forme di cooperazione prese in esame dimostra-
no che la capacità di riflettere il profilo della comunità locale può derivare solo da una profon-
da revisione del concetto di servizio bibliotecario pubblico, operata a seguito di un’analisi
del tessuto socio-culturale di riferimento. Di qui il concetto di biblioteca come “sistema
autopoietico”, ovvero un sistema capace di mutare la propria struttura organizzativa in ragio-
ne dei nuovi bisogni di carattere informativo e culturale espressi dall’utenza. La legislazio-
ne regionale presa in esame da Olivo attribuisce un ruolo decisivo alla costituzione di siste-
mi e reti di servizi sempre più ampi, che favoriscano la flessibilità dei moduli organizzativi
utilizzando anche criteri di tipo economico-aziendale e che sviluppino un ventaglio assai
vasto di iniziative e proposte grazie alla competenza di personale altamente qualificato. La
soluzione per il riconoscimento della funzione e del ruolo delle biblioteche pubbliche si
fonderebbe, dunque, sui rapporti di reciproca interdipendenza dalla domanda, così da accre-
scere il numero degli utenti connessi e delle utilità pro capite. Di tale rapporto cooperativo
il prestito interbibliotecario costituisce un’evidente manifestazione.

Simona Cives
Comune di Roma, Istituzione Biblioteche

Nolan Lushington. Libraries designed for kids. London: Facet, 2008. IX, 173 p., ill. ISBN 13:
978-1-85604-657-2. � 44,95.

Gli spazi e i servizi bibliotecari destinati a bambini e ragazzi, per poter svolgere un’azio-
ne efficace, non possono essere improvvisati: hanno bisogno di una progettazione accu-
rata, frutto del lavoro congiunto di professionalità diverse e dell’apporto dei diversi “pub-
blici” della biblioteca. A quanti, tra gli architetti e i bibliotecari, si occupano di progettazione
di biblioteche scolastiche e di biblioteche per ragazzi si indirizza in particolare questo
nuovo lavoro di Nolan Lushington, in cui si combinano aspetti teorici e pratici. Lushing-
ton attinge infatti alla sua lunga esperienza quale consulente nella progettazione di biblio-
teche, presidente della Sezione Buildings and Equipment dell’American Library Associa-
tion (ALA), nonché giurato dell’ALA Building Awards, ma anche quale bibliotecario
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